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Missione a Pugnido - Etiopia

Tra le guerre “dimenticate” c’è certamente la guerra che vede impegnata Etiopia e Eritrea. La difficile transizione a un futuro di pace per i due paesi è ancora ben lontana dall’essere raggiunta sebbene esista una proposta dell’ONU che potrebbe mettere fine al conflitto.

A questa guerra eterna si aggiunge poi la drammatica situazione del Sudan. La guerra civile in Sudan è in corso ormai da 20 anni, e vede opporsi il governo settentrionale di Karthoum ed i ribelli del Sudan People's Liberation Army (SPLA), che rivendicano l'indipendenza delle regioni meridionali del Paese. 
Una delle principali motivazioni di questa guerra (oltre a questioni economiche e territoriali) è sicuramente la profonda differenza etnica, sociale e religiosa esistente tra il Nord nazionalista, arabo e islamico ed il Sud nero e cristiano-animista, organizzato in strutture di stampo prevalentemente tribale. 

Questa guerra provoca masse di profughi che per scappare si riversano nelle regioni confinanti dell’Etiopia. Tra queste la regione di Gambella è certamente tra quelle che subiscono la pressione maggiore

. Nella regione di Gambella ci occuperemo del villaggio di Pugnido.


La missione di Pugnido è gestita da Don Giorgio Pontiggia, sacerdote salesiano sestese che ha maturato vastissime esperienze in missioni dislocate in Africa. 

I problemi che Don Giorgio Pontiggia deve affrontare sono molteplici. La situazione igienica e sanitaria in primo luogo. La difficoltà di offrire prospettive nuove ai bambini del posto che conoscono una vita fatta di guerre e povertà. La necessità di offrire una preparazione scolastica o professionale ai ragazzi più grandi. 

Il progetto

La preparazione professionale è la strada obbligata per ridare un futuro diverso alle ragazze e ai ragazzi locali. In un economia di sussistenza seguente ai conflitti lavori come meccanici, falegnami o sarte rivestono importanza determinante. Le professioni artigiane rappresentano quindi una possibile soluzione alla necessità di lavoro.

Partendo da queste considerazioni, dettate dall’esperienza, la missione ha deciso di istituire una scuola di taglio e cucito per ragazze.

La scuola, ospitata nei locali della missione, offre un corso di taglio, cucito e ricamo che prepari sarte o operaie tessili. La scuola, inizialmente destinata a 40 ragazze, necessita dei materiali indispensabili all’acquisizione delle conoscenze di base della materia: macchine da cucire, tela, filo, aghi, forbici ecc. Ma non sono solo i materiali scolastici a mancare. Anche le strutture come banchi, sedie, tavoli da lavoro, armadi ecc. Poi gli stipendi delle insegnanti: due istruttrici che insegnino alle ragazze della scuola le conoscenze necessarie.

Il budget del progetto nel dettaglio:

1 euro = 10 birr

· Nr. 40 tavoli da lavoro: birr 16.000

· Nr 40 sedie: birr 6.000

· Nr 6 macchine da cucire a pedale: birr 12.000

· Nr 2 lavagne: birr 1.000

· Nr 6 armadi : birr 7.200

· Cattedre e sedie per istruttrici. birr 3.000

· Materiale occorrente (tela, filo, stoffe ecc.): birr 40.000

Personale per il primo anno di attività due istruttrici: birr 6.300

Totale complessivo: BIRR 91.500

Tempi di realizzazione previsti: primi mesi del 2007
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In questo quadro si comprendono le difficoltà che le popolazioni locali devono affrontare. Alla ormai cronica crisi dovuta al conflitto con l’Eritrea si aggiunge l’arrivo dei profughi che vivono ammassati in campi dove è complesso far arrivare gli aiuti. 


Nell’area del villaggio di Pugnido abitano 30.000 persone, alle quali vanno aggiunti 25.000 profughi del Sudan E’ qui che interviene la Missione di Pugnido.








